
CaraUnità

DePedis a Sant'Apollinare

Luigi Cancrini

La Chiesa ha sollevato dall’incarico il sacerdote che ha unito in matri-
monio una donna ex uomo ma ha autorizzato la sepoltura del boss
della Magliana, Enrico De Pedis, nella Basilica di Sant’Apollinare, a
Roma. I fedeli non avrebbero diritto a una spiegazione da parte della
Chiesa? Perché tanta reticenza?

Dialoghi

RISPOSTA Sarebbe davvero opportuno che qualcuno, dal Vatica-
no, spiegasse il perché della decisione di seppellire un esponente della
banda della Magliana all’interno di una basilica. Quello che altrimenti si
alimenta è il gossip, la chiacchiera, il sospetto di una gratitudine della
Chiesa, per motivi che non debbono essere rivelati, nei confronti di una
persona che alla chiesa stessa o a qualcuno dei suoi rappresentanti po-
trebbe essersi reso utile. Sapere ora che a De Pedis si attribuiscono il
rapimento e la purtroppo probabile uccisione di Emanuela Orlandi ren-
de ancora più insopportabile la mancanza di ogni spiegazione e fa sorge-
re abbastanza naturalmente il sospetto per cui non ci sono solo chiac-
chiere dietro all’idea che Emanuela sia stata uccisa perché intendeva
denunciare la violenza subita, in Vaticano, da due alti prelati. Non sia-
mo più nel Medio Evo, per fortuna, nessuno può più mettere il bavaglio
alla verità e alla giustizia. Gesù è venuto in terra, credo, anche per de-
nunciare i farisei e per cacciare dal tempio i mercanti: come farebbe
oggi, se dovesse tornare, con i Marcinkus dello Ior.
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EVA SCHITO

Borse di studio al Miur

Ho19anni e frequento il Secondo

Annodel CdL in Ingegneria Ener-

getica a Pisa. Ormai più di un an-

no fa (Settembre 2008) ho sapu-

to di aver vinto una borsa di stu-

diostanziatadalMIURperunCon-

corso (Green Scuola IV Ed.) sulle

energiealternative.Nonhomairi-

cevutotaleborsadistudio;dalMi-

nisterononottengo informazioni

e nessuno sembra occuparsi più

diquestoconcorso.Dovesono«fi-

niti» questi soldi? Con che corag-

gio ipoliticiparlanoancoradimeri-

tocrazia?Comepossiamonoicitta-

dini avere fiducia nello Statoquan-

doèproprioquesto, affettodacro-

nica mancanza di serietà, a non

manteneregli impegni presi con le

persone che dice debbano essere

premiate e favorite?

GIO

Lo fa solo per sé?

Riflettendo è inutile pensare che

Berlusconi si faccia leggi solo per

sé ma la cosa più inquietante per

meècheluiè lapuntadiuniceberg

di criminalità organizzata, poteri

forti, finanza spregiudicata chede-

legaluiafare leggiegovernareper

favorire tutti loro (ed è per questo

chehatuttoquelconsenso,perché

risulta il vincitore, tramite ricatti,

scambiodi favori, imposizioni).An-

chelui inuncertosensosipuòcon-

siderare unmediatore fra chi vuol

governare ilmondoeipoveri fessi,

ovviamenteincambiodiquestoin-

carico deve avere dei vantaggi.

MIMMO MASTRANGELO

AParigi e da noi

Mentre il sindaco di Parigi, Ber-

trandDelanoe,stracciacoraggiosa-

mente, dopo venticinque anni di

privatizzazione, il contratto con le

multinazionali Veolia e Suez, riatti-

vando nella capitale francese (dal

prossimoprimogennaio) lagestio-

nepubblicadell'acqua, inItaliapas-

sa in Parlamento un decreto legge

governativo che porta la firma del

ministroRonchiestabilisceunase-

riediprivatizzazioninel settoredei

servizi pubblici, tra cui l'erogazio-

nedell'acqua.Eappuntointornoall'

oro blu che si sta consumando un

imbroglio che trasformerà (l'ac-

qua),daqui inavanti, dabenepub-

blico (cioè di tutti) in merce su cui

speculare. Un truffa pazzesca che

fissando a meno del 30% la quota

pubblica nella gestione delle ac-

que di società miste, farà lievitare

le tariffe delle bollette dei cittadini

italiani del 30-40%. Ma dietro la

scelta della privatizzazione c'è an-

che dell'altro: la ferraglia umana

che compone l'attuale governo e

maggioranza parlamentare non

hadettodegli interessi fortissimidi

gruppi imprenditori che sanno be-

nissimo che oggi un litro d'acqua

valepiùdi unodipetrolioe,quindi,

sentono che è arrivato per loro il

momento di azzannare la preda a

pienemani.

ANGELO

In piazza il 5!

Il ritorno della Vecchia Politica; se-

condome il popolo delle primarie

saràinpiazzagiàil5dicembre,per-

ché organizzarne altre quando c'è

né già una? Il PD almassimo deve

essere in piazza anche il 5.

F. BARZAGLI

L'affido condiviso

L'Affido Condiviso non è applicato

nei Tribunali. Ogni anno agli oltre

90.000 bambini (Istat 2007), che

subisconouna separazioneda loro

maichiesta,vieneinsegnatobrutal-

mente che c'è un genitore che vin-

ce ed uno che perde. Un genitore

miglioreedunopeggiore. Ilmiglio-

reavrà l'80%del tempodel figlio, la

casa famigliare (anche se non è

sua) ed un assegno vitalizio cospi-

cuoper i prossimi 10-15 anni inme-

dia. Così nelle separazioni si finisce

per occuparsi (aggressore ed ag-

gredito) di questi interessi metten-

do in secondopiano la famiglia ed i

figli, i figli che diventano a tutti gli

effetti il «totemdelpotere», lacarta

«prenditutto»delpiùforteespieta-

to. Nessun problema ci sarebbe se

si facesse ametà, com’è giusto, co-

me prima della separazione, come

dice la costituzione e la nuova leg-

ge.Sparirebberointeressieconomi-

ci, immobiliari,ecc.Mano,nei tribu-

nali l'Affido Condiviso non si appli-

ca, si applica la «legge inventata»

del genitore migliore e di quello

peggiore.Dicouna cosaaquesti si-

gnori e signore dei tribunali.
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